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Amatevi gli uni gli altri,

 come io ho amato voi

G. Fra noi le differenze non mancano. Per conoscerci meglio, misuriamo ciò che ci distingue gli uni dagli altri. Il Signore conosce tutto ciò che può mettere in opposizione gli uomini fra loro: si erigono barriere, si tracciano frontiere, si rifiuta la condivisione e ci si rinchiude nei propri beni. Proprio a tali uomini, a uomini come noi, il Signore ripete la sua chiamata all’amore universale. Tocca a noi accogliere questo amore di Dio, un amore senza limiti, e impareremo ad amare come egli ci ama.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù ci invita a rimanere nel suo amore osservando i suoi comandamenti. Egli ha condiviso con i discepoli la sua gioia e ha donato loro tutto ciò che aveva: l’amore del Padre. E ora i discepoli sono chiamati ad essere collaboratori della salvezza. E con loro anche noi.

(S) Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.

1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 9-17)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore,
 come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.
 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,
 perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici,
 perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto
 e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Ci portiamo tutti dentro, Gesù, un grande bisogno d’Amore:

bisogno di sentirsi accolti così come siamo, indifesi e fragili; bisogno di perderci in un abbraccio
 di tenerezza quando per troppo tempo siamo stati lontani da casa; bisogno di essere accompagnati
 con stima e simpatia soprattutto quando camminiamo sui crinali pericolosi dell’esistenza.

Solo tu, Signore, puoi colmare questa sete che afferra ogni fibra del corpo e dell’anima.

Ci portiamo tutti dentro, Gesù, un grande bisogno d’Amore:

bisogno di un affetto autentico, offerto senza misurare, in modo del tutto disinteressato,

senza mai venir meno, con una fedeltà a tutta prova.

Solo tu, Signore, sei in grado di assicurarci tutto questo. Tu non ci tratti come servi,

non ci riduci al rango di esecutori. Tu ci chiami, invece, amici perché ci hai rivelato il progetto del Padre

e ci chiami a collaborare con la nostra fantasia, con la nostra intelligenza,
 con le molte risorse che hai deposto in ognuno di noi.
Mostraci sempre il tuo Amore, Signore, e saremo salvi!

Tutti
Gesù, Figlio amatissimo del Padre, tu vieni nel mondo a insegnarci il linguaggio ineffabile della Carità.

E come bambini ancora piccoli vuoi che lo impariamo con i fatti, con i gesti di ogni giorno.

Maestro divino, tu vuoi che conosciamo l’Amore del Padre che ha sacrificato te, il suo cuore,
 per noi, per la nostra salvezza. Aiutaci a non dimenticare questa “lezione”, che diventa per noi
 compito impegnativo di vita. Donaci la forza dell’Amore umile, perseverante, aperto a tutti,
 poiché ciascuno è nostro fratello. Per primo tu hai osservato il comandamento del Padre e ci mostri
 in te stesso l’esempio dell’Amore più grande. Aiutaci a scoprire in quanti modi ogni giorno è offerta
 anche a noi l’occasione di dare la vita per gli altri e donaci la forza di darla concretamente.

Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!

Adorazione silenziosa

G. Oggi parliamo dell'amore. Un tema inflazionato. Eppure sentiamo che è realtà preziosa, decisiva: méta alta e irrinunciabile, perché combacia con la vita. Fonte della più grande soddisfazione. 


2L Anche Gesù, svelandoci la qualità profonda della vita di Dio, "che è amore", e proponendocela perché divenga anche la nostra, aggiunge:
(S) "Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena".
Se vivrete l'amore come lo vive Dio e come lo vivo io, ci dice Gesù, attingerete alla gioia più alta, realizzerete in pieno la vostra vita! Il punto è che noi intuiamo che a tanto porta l'amore; forse in qualche istante l'abbiamo anche sperimentato. Ma ci accorgiamo che sono punte isolate, che l'amore che produce gioia, e quindi l'amore vero, è una vetta irraggiungibile, non proprio e non sempre alla nostra portata. Ma sentiamo che cosa ci dice Gesù  sull'amore. Gesù ci fa anzitutto guardare alla sorgente dell'amore, là dove è vissuto in pienezza e gioia totale, cioè in Dio. San Giovanni ci dice:
(S) "Dio è amore"

(1Gv 4,8)

È l'affermazione fondamentale del vangelo. Ma a forza d'essere sentita e ripetuta, forse ha perduto parte della sua forza e ha subito una certa usura.  Gesù Cristo è venuto tra noi solo per rivelarci questo mistero: esso costituisce l'essenza del suo insegnamento. E questo che pone la religione cristiana al di sopra di tutte le altre, quanto il cielo è più alto della terra. 

Dio è amore in Se stesso, perché il nostro Dio è realtà vitale, famiglia Trinitaria ricca di scambi di conoscenza, d'amore e di gioia, tanto intensi e trasparenti da fare di Tre una cosa sola. In Gesù ne abbiamo una eco:

(S) "Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi"

Gesù si sente amato tanto dal Padre, ha sperimentato su di sé questo amore gratuito e grande, vive in costante e piena comunione con Lui, ha imparato insomma da Lui ad amare; e vi corrisponde con spirito docile e concreto: 
(S) "Io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore".

Ma l'amore Trinitario deborda all'esterno per offrire all'uomo quella ricchezza di vita: 
(S) "In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: 
Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui"

(1Gv 4,9)

La nostra vita è il risultato di questo amore di Dio, incanalato fino a noi per mezzo di Gesù. Un amore che ha preceduto ogni nostro merito; anzi che ha scavalcato addirittura la nostra colpa, restituendoci quella vita divina perduta col peccato:
(S) "In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi 
e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati"

(1Gv 4,10)

Gesù ha tradotto pienamente questa volontà del Padre con l'amarci in un modo radicale, usando il linguaggio convincente del metterci la pelle per noi:
(S) "Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici".
Io l'ho fatto per voi, ci dice Gesù, legandomi a voi con intensità e tenerezza di amicizia: 
(S) "Voi siete miei amici; non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;
 ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi".
Per gratuità e sua iniziativa è la nostra elezione e salvezza: 
(S) "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi".

Amore gratuito, amore incondizionato. Egli ci ha scelti così come siamo, con le nostre debolezze e i nostri peccati.  In vista però di non tenere per sé tale tesoro, ma di espanderlo a tutti, perché quella qualità di vita che è l'amore invada tutto il mondo: 
(S) "Vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga".


Questo è il frutto della missione, della predicazione e della testimonianza, che nella Chiesa, ancora rendiamo al Risorto, fintanto che non sia realizzato pienamente quel che il salmo canta:

(S) "Tutti i con fini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. "

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Cantate al Signore un canto nuovo,  perché ha compiuto prodigi. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele. 
Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. 
Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.

(salmo 97)

Canto
G. L'abitazione vera del cristiano, non è un luogo nello spazio, ma l'amore stesso di Cristo; è Lui, la dimensione nella quale vivere, crescere ed operare; solo qui, e non altrove, l'uomo conosce e vive la sua vera identità, che è l'amore di carità, che lo rende somigliante al suo creatore, quel Dio che è carità. 
Ecco allora la consegna: 
(S) "Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi"
3L Quella valanga d'amore che viene dal Padre ed è passata nel Figlio, ora deve investire anche noi per dilagare con altrettanta carica e intensità verso tutti. Si tratta di caricarci di tale forza e capacità d'amare, di lasciarsene investire noi: 
(S) "Rimanete nel mio amore"
Rimaniamo nel giro dell'amore di Dio, lasciamoci amare da Dio, ricerchiamone e conosciamone i gesti, i doni, i sentimenti, riceviamone la forza e la capacità con quegli strumenti specifici che sono i sacramenti, soprattutto l'Eucaristia! Facciamolo con tutta l'attenzione del cuore! Anzi, Gesù specifica: 
(S) "Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore"
Lui, dice, ha osservato i comandamenti del Padre, rimanendo nel suo amore. Ma cos'erano i comandamenti del Padre? Di spendersi per gli uomini fino alla morte di croce. Allora osservare i comandamenti di Gesù significa caricarsi della sua stessa passione per gli uomini, anzi dello stesso amore gratuito e salvifico di Dio verso tutta l'umanità: 
(S) "Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri".
Il modo concreto di rimanere nell'amore di Dio, di corrispondere al suo amore è "amarci gli uni gli altri". L'amore del prossimo è la risposta e la verifica dell'amore di Dio! 

Ma questo non è un amore qualunque: ha una misura, e soprattutto una consistenza precisa: 
(S) "COME io ho amato voi"
E' quel COME che cambia la qualità del nostro volerci bene, e che riscatta quindi ogni nostra esperienza d'amare. L'amore non è soltanto sentimento spontaneo, emotività o sesso; è più profondamente un atto di libertà che si dona per dare all'altro vita e gioia: 
(S) Questo è il COME di Dio e di Cristo nell'amare! 
E' ricercare, senza interessi, esclusivamente la felicità dell'altro.
 I ritorni, i vantaggi, ci dice Gesù, stanno in una gioia che è più nel dare che nel ricevere (cfr. At 20,35). 
Un "COME" così però è possibile solo se ne riceviamo da lui, da Cristo, la forza e la capacità. 
Questo tipo d'amore si chiama  CARITA', o AGAPE.


Chi ha sperimentato quanto decisivo sia l'amore per la vita; chi vede quanto fondamentale sia l'amore per la convivenza sociale, prima di ogni riforma tecnica od economica, s'accorge che qui siamo nel cuore del problema UOMO, siamo al nocciolo di tutte le questioni. 

Questo ci fa dire con orgoglio che noi cristiani non siamo venditori di fumo, non mettiamo sul mercato oggetti optionals o utopie sentimentali. Trattiamo delle cose più decisive, proponiamo ed offriamo l'unica medicina che risolve ogni malanno, operiamo per la riforma che parte dalla radice! 
Naturalmente questo avviene - e qui ci vuole molta umiltà e rincrescimento -, quando riusciamo a vivere con incandescenza quell'amore, e non diventiamo - come capita - "sale che perde il suo sapore". 

Orgoglio per la proposta, umiltà e preghiera per la mediazione che passa da noi: questo lo spirito e lo stile che deve essere di ogni missionario del Signore Gesù.

(S) Essere cristiani...non è una filosofia mentale, non è un'idea bella da condividere: è vita. 
E la vita si vive con le gambe, con le braccia, con la mente, con la parola, nel mondo, 
nella scuola, in famiglia...dovunque e con chiunque! 
I comandamenti di Gesù sono belli finché ci piacciono: 
AH com'è bello il Gesù tutto occhi dolci e zucchero! 
AH, com'è meno bello il Gesù che ti chiede di perdonare gli altri...,
 che ti chiede di porgere l'altra guancia, che ti chiede di essere costruttore di pace,
 che ti invita all'onestà fino alla morte, che ti chiede di amare i nemici 
(quelli che ti fanno del male...e continuano a fartene), 
che ti chiede di non rispondere al male con il male...ma con il bene,
 che ti chiede di amare anche chi sparla di te...,
 che ti chiede di accettare le sofferenze che derivano dalla verità e dall'essere suo discepolo!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Amare senza misura ci pare assurdo e troviamo mille motivazioni per farci sconti giustificati.

Amiamo di solito chi non ci dà fastidio, chi è lontano e non ci pesta i piedi.

L’amore per chi ci disturba, è meno gentile, sgradevole, non fa per noi.

Testimoniare l’amore gratuito è una grande sfida.

Donaci, Signore Gesù, l’Amore che viene da te, che ha come legge l’oblatività.

Donaci di restare e camminare nell’Amore.

Donaci l’Amore-dono-servizio-sorriso-condivisione che solo tu puoi donare.

Fa’, o Signore, che il mondo gusti il palpito del Cielo. Amen
Canto
Inizio modulo

Fine modulo

Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. L'amore di Dio non conosce limiti e confini di nessun genere, supera il tempo e lo spazio; infrange ogni barriera di razza, di cultura, di nazione, persino di fede. L'agape è eterna; tutto passa, persino la fede e la speranza, l'amore resta per sempre, neppure la morte lo infrange, anzi è più forte di essa. A ragione Gesù può concludere: "Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena" (Gv 15,11).
Tu hai dato la vita per noi tuoi amici, Signore; insegnaci a vivere come tu hai vissuto, per diventare benedizione ai nostri fratelli, Dio benedetto nei secoli!
(S) Guardare l'altro (chiunque esso sia) negli occhi e dirgli: "Ti voglio bene".
 Magari non sono d'accordo su come la pensi, su cosa fai, ma ti voglio bene,
 desidero il tuo bene, ti aiuto, per quanto io ne sia capace, a raggiungere il bene. 
E il sentirsi amati  sposta il mondo. Questa fatica, dell'uscire dal proprio modo di vedere,
 che è poi la prima cosa concreta da fare per amare, l'ha conosciuta bene la prima comunità cristiana,
 tutta chiusa in una visione ristretta della fede e della salvezza e che spinta a forza dallo Spirito Santo
 ha dovuto capire che il Signore voleva allargare il suo disegno di salvezza ad ogni uomo. 
Fratelli: o la nostra comunità, nella coscienza dei propri limiti, si lasci avvincere dall'amore di Dio
 per diventare testimone credibile di questo amore, o la nostra fede diventa inutile osservanza.
 Se il nostro cuore non brucerà più d'amore il mondo morirà di freddo
Che Gesù risorto ci aiuti a dimorare nella gioia che nasce dall'amore!
Tutti

Gesù, aiutami a diffondere ovunque  il tuo profumo, ovunque io passi. 
Inonda la mia anima del tuo Spirito e della tua vita.  Invadimi completamente e  fatti maestro
 di tutto il mio essere perché la mia vita sia un'emanazione della tua.  Illumina servendoti di me
  e prendi possesso di me a tal punto  che ogni persona che accosto  possa sentire la tua presenza in me. 
Guardandomi, non sia io a essere visto,  ma tu in me. Rimani in me. 
 Allora risplenderò del tuo splendore  e potrò fare da luce per gli altri. 
Ma questa luce avrà la sua sorgente  unicamente in te, Gesù,  e non ne verrà da me 
neppure il più piccolo raggio:  sarai tu a illuminare gli altri  servendoti di me. 
Suggeriscimi la lode che più ti è gradita,  che illumini gli altri attorno a me: 
io non predichi a parole ma con l'esempio,  attraverso lo slancio delle mie azioni, 
con lo sfolgorare visibile dell'amore  che il mio cuore riceve da te. Amen. (John Henry Newman)

Cristo nostra Pasqua è risorto!  Si, veramente è risorto!

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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